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Cos'è che fa 
«diverso» 
l'otto marzo 
del Meridione 

Un 8 marzo al Sud, un 8 marzo dtterso. PerchA 
diverse e più dure sono le lotte, diversi e pm 
radicati i pregiudizi da sconfiggere, diverse e p>u 
faticose le condizioni di vita delle donne del Sui. 
Una festa delle donne, perciò, che pur legandoti 
idealmente a quella di tutte le donne egualmente 
discriminate ne"e case, sul lavoro nella vita quo 
tidiana assume un sapore inevitabilmente diverso. 

« Certo, ques t 'occupaz ione h a scombusso la to u n 
po' la v. ta di tu t te . . . T e m p o per la casa non no 
AÌin.itmo e 1 b a m b . r i s t a n n o un po ' qua , un po' la. 
I p r .mi t empi sono s t a t i du r i , ma adesso anch'.1 

d a fuori a e n t . a m o un a p p o z z o che p r i m a non 
c'era .• 

A parlare in telensione, una sera di quasi un 
anno hi, e, a una de'lc gioì ani occupanti de'ia 
Harr'i s Muda, indtistr n « » rata » di confezioni di 
Lecce. 

Un'octupaz'onc per tanti versi esemplare: reclu­
tate nelle campagne, sottopagate, schiave di una 
condizione ferocemente subalterna nel privato o> 
tre che su' laioro, le ragazze di Lecce < ribattano > 
per cosi dire la propria dignità di persone con un'i 
lunghissima occupazione la cui tenacia non tinte 
solo il padrone ma anche l'ostilità dei compagna 
dei manti, delle amiche rimaste al paese che 
riprovano, in un primo momento, tanta decisione 
r tanta caparbia nel difendere il proprio posto di 
laioro, il proprio diritto a lavorare e a laiorure 
fuori casa, ad essere padrone, in una parola, delle 
proprie sotti Si legano cosi a Lecce — forse per 
la prima lolla in modo talmente palese — i temi 
del pubbluo e de! pniuto, non più separato, in­

somma. ti proprio essere donna in casa dall'Csserlo 
sul laioro. 

La stessa cosa avviene, a qualche tempo di 
distanza, fra le ricamatrici di S Caterina V'ilaer-
viosa: costi ette a piegare il capo fin da bambine 
su lenzuoli e tovaglie, pagate poche migluva d> 
lire per capi che vi città si venaeranno a (''re di' 
capogiro, si ribellano, si organizzano e portano m 
tribunale i loro sfruttatori. Anche qui è rotta, per 
la prima volta, la catena di silenzio, di passività 
e di rassegnazione che per seco'i ha racchiuso la 
stona dcVe donne del Sud Sono anche queste loft e 
che danno, ne! Meridione, più che a'troie, al! i 
giornata del'. 8 marzo un significato al tempo stesso 
d> lotta e di festa, di Q'OHI. 

DI lotta perche ogni aonna sa die resta ancora 
mo'to da fare sul terreno delle conquiste sot « < 
il cui conseguimento è reso ancora più duro da'lu 
crisi economica che attraiersa il paese (quante ,»• 
spese sociali e tagUate » da> b'Utiui comuna'" In 
somma, quant' b'imh' , n mi sii senza rete, ori -, 
senza usi'' n do, quei ti a", a»> se»zu (tss ^'cn.a 
domiciliare e quante donne sul'e cu a pala questi 
pesi sono tornati a gravare'), su quello de la i ita 
quotidiana - e gir. Jone, la condizione ai donna 
del Sud e più pesante --e del costume: •>« quel'n 
iet rappoiti in tei persona''< tra uomini e donne eli 
?iu ancora troppo spesso ao'enza, sopratfazione 
e ricatti sono protagonisti. 

Eppure, dicevamo, anche un'occasione di festa 
e di gioia. Questa sera a Pescara, come a Roma o 
a Milano — certo — ma anche come a Palermo o 

a .\apoh o a Bau, migliaia di donne scemeranno 
nelle irazze e nelle strade per ricordare a tutti 
la propria festa ma anche la propria condizione. 
E per ino'te dt loro sarà una giornata davi ero 
spccu'e- Uncare la casa proprio nelle ore in cut 
-ultamente .si e già intorno a> fornelli per pre 
parare a cena e concludere così nella ripetitività 
de gesti quotidiani, sempre gli stessi, la propria 
gtorna'a è cosa che capita raramente. E ancora, 
una (nomata dt festa perche è nato ire questi 
ami- te i canti e i balli, i girotondi ai quali assi' 
s'eremo stasera in ogni parte d'Italia ce lo d'ino-
streranno) proprio attorno e a' f'anco delle ragazze 
e Lecce o di S Caterina, un nuoto modo di 
c^tre desine « insieme », una nuota solidarietà 
it luminile 

Ce lo dimostra anche il caso dell'infermiera di 
Pescara illustrato nell'articolo che segue. Pettego­
lezzi, inimicizie, storie di letto tutto ciò che, in 
una parola, ha sempre dniso art'flotosamente le 
donne facendole nemiche una dcV'u'tra. questa 
io"u ,"( redib'lmente — le un sce ne".a difesa 
de> dir'"' d> una di loro E, quello, un dato del 
tutto nuoto nelle lotte delle donne e che può 
da' ! ero faile più forti e più combattile. 

At/lt albori del mot unento femminista si dette a 
questo nuoto rapporto un nome bizzarro che tu 
per scnolto insieme al ricoido dei rcgqiseni bru 
e tot e delle manife^tazion* pm protocatorie di 
talune frange for^e in anticipo sin tempi ma che 
ne esprime bene il senso e la nutura. la sorellanza. 

Sara Scalia 

LIBERARE LA DONNA 
DAI COMPLESSI 
DELLA RASSEGNAZIONE 
Cosi ha int i to lato questa sua opera lo scultore I talo 
Tenaglia, che opera a Tollo, in provincia di Chieti . 
dedicandola a tut te le donne che oqgi, 8 marzo, in tu t to 
i l paese manifestano per il riconoscimento dei loro 
d i r i t t i , per la costruzione di una società più giusta e 
più eguale. 

La vitale irriverenza 
dell'altra metà del cielo 

Il nostro viaggio tra le inquietudini, 
le speranze e le utopie delle 

nuove generaizoni - Attorno ad un 
tavolo con cinque ragazze di Pescara 

La t'orza della provocazione 
Perchè la manifestazione del 

20 dicembre resta un punto di svolta 

Dal nostro inviato 
P E S C A R A — Come \ " . e oggi 
u n a ragazza a P e i " i r a ' La 
(lo'MiinJ i può s e m b r a r e rulut 
t i \ a . iierfiiio fuorvi . inte j 
sjK'tto n quei la globalità d i 
i enomen i c h e contraddi . i t . i l 
«ine !a c o n d ì / . o n e g.o\ in ile- in 
u n a c i t t a n o ' o n a m e n ' e « d:t-
l i c ' e » — al di la de l le case 
vi m a n c a di t u f o ; ' i s t essa 
< onformaz.ioiie urban' .s t .ou. 
p u r da g r a n d e c e n t r o , appa­
r e il p rodo t to d i u n a cresci­
t a a l l ' i n segna del la p :u b.e-
<a .speculazione edilizia. — 
qua l e in fondo P e s c a r a . E ' 
vero invece c h e propr io le 
ragazzo, p i r t e n d o d a . loro 
bisogni. a n c h e p a i c .cmcnt i-
ri. h i n n o po^to de l ' e (ine 
.stimi. p ro ton r i amen te n u o \ c . 
c h e .nvcotonu la loro soqget 
ì vita. \. 1 >ro o.-vi r o d i t i >o. 
a r r . v a n d o a tocca re m p i o 
fondi ta . e con v a r . e t à d. re 
il i t n . t e m i c o m p l e t i . ì r.ip 
p . r t i con l ' a ' t ro sesso. l Y m t r 
g n t/.ione a n c o r i co^i m a •,. • 
Ci l Ù l i ì . l t d l d . , 1 [ K ' I . ' i M l . l ' . l 
di valori so i focat i e d i c o i 
d iz ion . imenl i di t .no moran -
M co. r e i e t t i / a di soc al .zza 
re il « p r i v a t o ; ) j v i . \ e n d o l o 
ne! « pubbl .co » 

Una sorta 
di riscossa ? 

U n a so r t a di r . s coss i? Il 
te.iiii.it. forse non e p r e c s x 
ina e c e n o che u n a presenza. 
o.vaboian'e. a n - n e azz-CsSi 
v a e pro ' .ooa tor .a . ri-'..e ra 
jrazze si >tu costruendo a Po 
sr-iru r . i W t i i J o a . s t r a p p i r e 
r ^ u l t . r i d a v a ' u t a r e . ipp e 
no . Il p u n t o d i p a r t e n z a , per 
ce rca re d * i p re. re.v.i '.a 
m «ii-ie-.» I/..OIU de . 20 d ceni 
b.-e v i , oceupaz one g.ov-in: 
-e A", di la dei MIO. a s p e t ' i 
P u i i m ' d i t amen*e poi i .c. 
— i ho so ' o pò 11 stv-vsore 
ci" e i)'(>,),i-,"c. ' . t o r / a de 
'a m o b ' t a 7 one ' ' icrzr^gaz o-
n-^ 'r . i . l ' i r i . - r d . - x v r . H ' e 
Vi» G7t.it».>. . IVi lcI 'u Iliul.-p'i-

i itiT-t» do " e n / r \ e — e ^ a 
hi d 1 V - " »• > '».- / O H M i" 
una \ »,•>>.•• a 'oli'-^za''' ' eie 

<'.' 1 i -, 
S I a ^ua n "> ' a ci 

« b i t t a r e » ne . ' a !ott-i p e r il 
l a \ o r o . col egando. i ad e.-sa. 
>t.i ob.ct t ivi di u n a f a b i o r -
ii"i/.ione i a d . c a l e della qua-
1 *a de ' a v ',i E non e co­
s a cì.i pò o. V. \a i t i , s p r e 
jriudiCatezza. c r ea t . v . t a . al .e-
gr :a , e. p e r c h e no? , r a b b . a s. 
s o n o fiLie con in te l l igenza . 
s c u o t e n d o dove c 'e ra d a 
scuo te re , i r r idendo ai com­
m e n t i a vol te superf ic ia l i del­
la gente , e mist-cn^o in ogn i 
caso a f a r r i f le t te re . 

N i e n t e di megl io , qu ind i , a 
d i s t a n z a d i o l t re d u e mes i e 
m e / M d i quel g iorno, del 
r ivede re a l c u n e del le ragaz­
ze c h e a v e v a n o p a r t e c i p a t o al 
cor teo , ch i su l la s co r i a d i u-
r.a p rec i sa sce l t a pol i t ica , 
c h i r . c h . a m a t a da l l a -voglia 
di p a r t e e . p a r c . di «(dire la 
s u a >\ d i u r . a i c u n p o ' de l la 
p r ò •>' a oppresò one. (e a l 
fondo con il t imore di esse­
r e \ Ì Ì \ I p e r l-i s t r a d a da i ge­
n i t o r i ) . 

» » • 
P a o l a . Mar i a Laura . Fra i i -

ee.icn. A n n a , sa. Don ue ' . ' a : 
s o n o t u t t e del « Class co » 
di Pesca ra , t r a ì 15 e ì 18 an -
n . . con esper ienze persona l i 
e p o l ' t i e h e a n c h e for temen­
t e d i \ e r s e al le s p a l ' e : le in­
c o n t r a n e in u n a s tanza o h e 
<•• concede pe r u n pa .o d 'oro 
' i .-o/ one « G r i m s n > P u r 
non e s sendo t u t t e c o m u n i s t e 
t e n g o n o volent ier i in u n a se-
virr .e del P C I . n é d -mos t r a 
n o d.fhco'.ta -a p a r ' a r e — 
u M l i n i i - . i . m i l iber tà , co 
m^ noi e h ^\1 i m o 'oro -
con u n r e d i t t o r e de".'» Un i 
t a >» La d «icu^^'onp va a v a n 
t i « n r u o t i I.bera ». r e s - e a 
n t ca a segu. ro <z': a r j o m o n -
t . d p f , n ' : ' secondo u n a « s ^ a 
V t M ^ . a t e r n a il r accon to d i 
esrver e n r e p^-scna l i a d af-
l e - m i7iom no 'n che u n po' 
." . t t ' .Ti" m i . a tondo p ro-
p r o d a q u e s t o s u o c a r a t t e r e 
co.ii an-^rto. . n f o r m a ' e t r a e 
u n va 'o re reale, d: tes t imo-
n i n r . i . ir. i .Ti'h"> d. ". b"*ra 
7 one C e b .>o.r.io d . p a r l a 
re ci. «<""> IMI--* e d. s n o d a r e 
.12 ti T i ; v r o h e o. >. >en ' e 
so . . pe rone m o to spasso si 
*,i>-<- n i "••» g -^T i i t o *ra n o i 
e l'i. oi ,1 s ' . ' . / o i o E s )nr«* 
* :** •> T V - h.t' U'ii d o m i , r 
s •>"••.Ì • . m . o \ -.e e, IT -• t 
' O l i . •-.-• r i modo a n j o - 1 

j) u .r. \ ' .«.nte, sogge t ta c o m e 
ii.l n:\d so*t. .e ìo .m. i di \ .o 
lonz i quot id . in i. sno.lo i. 
so t i . . e c n e a s sume i contor­
ni o i a del la « m o r a l e conili 
n e » , o i a del la repress ione m 
Kiiiiig.ia, o i a de . , . ncomun .ca 
bi . . ta e de.. . i cupezza 

Paola . 17 a n n i . d e . i F G C I . 
. i r e r v . e n e i>er p r i m a . E" abi-
t u . r a .1 p a r . a r e ne ".e iissein-
b.ee. h.i g.a u n po ' il p i g h o 
s . cu io de. la d . r ueiite pò i-
t ica . uPerche tante ragazze 
alla manifestazione del 20 di­
cembre'' E' perchè abbiamo 
imparato ad aggregai< i. a 
considerare i nostri problemi 
personali, di donne, problemi 
politici. E il privato — la 
frase non è mia ma esprime 
bene ciò che voglio dire — 
da luogo di emarginazione e 
di oppressione della donna 
diventa tramite di un pro-
i esso (!• socalizzazione che 
scavalca le forme separate 
della politica >>. Pao la cont i ­
n u a , g u a r d a n d o a t t e n t a m e n t e 
le a l t r e ragazze, quas i a ch . e 
H.»rvi iip.i /virij^rm i ri; n ' i iMtn 
dice : « Con i nostri slogan. 
con i carte".' vivaci, con i 
fischietti, con t colon .sgar­
gianti dei nostri striscioni ci 
siamo to'.utc prendere una 
parte del corteo, non per tso 
larci ma per far conoscere l'i 
nostra realtà, per dire atta 
acute che contiamo, che ci 
òiamo. che siamo dei sogget­
ti prolaqo'i'sii ». 

Un nuovo 
movimento 

E la g e n t e h a c i p t o ° 
<* ,Vo7i sempre, n o t a con t r a -

s n a r e n ' o a m a r e z z a D o n a t e -
la. C: hanno detto rì: "anda­
re a lai orare e di non verde 
re tempo '. 72017 tutti hanno 
compreso che '•e stavamo tu 
a lottare era perche siano e 
saremo disordinate, irt'"-" 
rìe!'o «>r!<*.'iv7t"i'o v i be-t'c 
le del '!aioTo ?,ero" Ma ce 
siato ar.rf.e eh' >*• hi n i ' . ' . 1. 
' ragi::i soprattutto ma an 
cne molte casalinghe star-
c'.r d' «.'(IT :*7 mezz<~> e nr»; 
?<>'•-. 'o*»:••.".' . letti da r<t'ire 
Une do'.'.a anz.ana - e ver 
- \<> « " ' . T i ' 7 ' 7 dn,7a ' -e-'r~ 
d: ceso -ri "icntre r>.--:i<. 

1' lortco per dirci "Aietc ra-
g one, mete ragione'" » 

D. m i m o P a o a, con fer 
vore - «A" stato un grosso mo­
mento di rottura, ma anche 
di costruzione di un moi '.men­
to dai caratten nuovi. A Pe­
scara mai le ragazze si era­
no sentite cosi compatte e le­
gate da obiettivi comuni in 
una manifestazione. Ma. quel 
die più conta, quella 'pro-
in di forza" Ita lasciato un 
s>'gno Di non sempre facile 
lettura, contraddittorio, ma 
importante Basta pensare al­
lo si t'apparsi — certo all'in­
terno di posizioni ancora 
troppo settarie e rabbiose e 
a volte sterili — di collcttili 
femministi di autocoscienza. 
dot e autocoscienza intende 
(''tentare il metodo dcVa pò-
t'.cz.azionc del privato. So 
no fenomeni importanti >•> 

E' Anna', sa . u n a g.ova.n.s 
s . i n e sens .b . le ragazza , m i -
t u r . r a forse da l v u e r e e dal­
lo s t t id . a re a P?.-oara fuori 
da l la ccrch .a deU 'amb.en te 
f.tJii.I.ti.e. a i . t uun l i i iL i di 
u n a specie d> col le t t ivo di ol-
t io 40 d o n n e («e non sono 
so'o le "o'.itc studentesse'» 
t . ene a d i r e i n a t o s p o n t a n c i-
m e n t e iti u.i n u a r t . e r e nrol'3-
t a r . o de ' l 1 c iUa . il S a n D > 
n a t o . Il co l ' e t t ivo h a ora a 
d e r . ' o al UDÌ •< Li — da-e 
—- le strade non sono nem­
meno asfaltate: non e *ono 
neaozi, le scuole non funzio­
nano. dappertutto trovi im­
mondizie e sporcizia Xcnn-
chf un cinema ci trovi. 1 ra-
onzzi paesano le giornate a 
far niente e le donne vito-
TO una condizione di tita 
dopniamente <\ nera >. tra 
miseria e abbrut-mento da un 
lato, e accettazione come 
"natiira'e" di una realtà mor­
tificante dall'altra. Anche a 
San Donato le donne hanno 
cominciato a parlare di se 
stesse, con difficoltà prima 
con decisione pò: K 

* * « 
Fi no a d o r a h a n n o par-

"a 'o so o t r e ragazze , 'e 
p.u g rand . , e n o n r.a.ic.a 
nto « co n to .ge^e e « . t r e 
d-ie. for-e p u t . n i d e e me-
1.0 s e ire P.-->oib n .en te e 
»* l ' e r o u n c r i n o . o con .1 
' 170 \ "a o a o ' . d i r 1. c« n ."' 
. >'o n r .n i^ e.>pt..-t:7^ d ti^ 

Un' immagine della manifes tazione del 20 d icembre a P e s c a r a . 
In quell 'occasione la par tecipazione deile donne fu par l ico-
la rmente vivace e combat t iva 

r.a Dom i n d . a m o a*.ora. con 
. i r>-''oeciTjaz one cii n o n ,in-
pa^.ro Ci* r a n e , o pc-:r-r o an­
cora . dei cu - .o.ii • m a e - 1 
gazze che .neon*rat* a souo-
'.'. le ' .ostro air. oh** c o m e 
p a s . - r i o e e o r n v e ' * 

« Ci annegamo - r .vionde 
M i 7 . a L i u r a — tra lo s'-id o 
c\e e int-'re-srz niltn vi'" 
e la * or, a ti' fa'e I.'.IAO 1 
d: a 7er o (j-r. a Pf-r-irc; 
•"licci pe'o * ' i ' ' o "<r; (V .n 
10 'o (!•>' e r tv', r . t:n • 
s'rnc ;•<•> r •• * A'i>-i e '.n > '7 

c< "••*••'(' r '.agra paurose 
niente e non nno essere ter 
temente In <-tan'onc tea'ra'e 
orm\:z:aii da! Comune o 
^•"l'e'i" concerto di musica 
c'as.yica a risolierc il proble-
n a Ci varrebbe ben altro >• 

« Ce poi piazza Salotto ma 
e un no un crrver n de'1 a 
d spt t'.z <> • • — <i . P a o ' i — 
/. e i'ut : tufi , covina 
r,< . 7 ' <*Tiri y, -T-n-iic 'ar< 
gì " ''l'oiii',. . • freal s an 
d\ . putte le 'a -'rade 1 'a 0 

L'"! h-T.-'"'. 1 fi* .£;_ I T J » ) ' , ' . 

Quando una donna rompe 
la «consegna del silenzio» 

La vicenda di una infermiera di 
Pescara che rifiuta di autolicenziarsi 

« per aver avuto rapporti con 
un medico » - Testimonianza del 

cambiamento del costume - E' stato 
come un sasso lanciato in uno stagno 
La ribellione contro il paternalismo 

Dal nostro corrispondente 
P F S J X K A — S . - : S . -o o. 
tnje" : t 1; 710 ci c.:\ 1 1 ;>

r 

i>ii*i /) .- fV»7 ' ;* e Spt'te'e. 
deni.\ a pubo.icame'iie. c.i 
pjv<; .7.'n (fi un i o ' •-•*•• o v -
ministr,, e ic .a vi 1 ..> •* « o 
siri\t.eTe ad autohienz.i-s: 
atici 1 z'\ìo'.a sul p-ino per­
sonale <.< per aier ai:*iJ u\a 
relzz..,ne <.on i.n mei' a eie 
lai ora \e 7 I'IW.I ^ . * ^ ' ^ . ' . 
con.e d.ie 1! 1 oLzuimo a:''4 
so e r,portato s\t g.orn.ì.i 
loca 1 

Q.,i : ( 7"\V,v:f**.*:. g\i a< 
i c \ ii: . • i » . ; . • . . ' . • « - ' . ' . 0 
r.:n ,:.'s\s • • ;,. • y ,t , "; 
eo'ts-j, ize p\o ni r"T v. -
Ì'O'J. ' ) ' . ' . . • C -J I . ^ i i i ) <.. 
pcis.i'e ' 

Se 1 .; r" T ,0 1 >\ ' 1 i v ' . . i : 
gna Lubiana Di Mauro, te 
•>/>o is.ih 'e femminile rej'o 
naie •: . : PC'/ . / ; (.7>o d ' 
l'uijcrmera - - due la coni-
fBQna Di Mauro — pubbli,z 
tato da: a.orna! ton il gu 
$to tnictcraio del'o s. inda 1 
s m o " spreti: se st pensa a 

:> 'heii's'j rff'.'i » ali c r j ' 7, 7 >?j " - i i v r e 
: *••' . '7. : — b •. - ir ~i n*").*i 
' po' -*i7 <'i * •• i " •7."r,'.'7 ." : 
j >« e •nsej i.7 17" ". silenz o > 
; D ra I '-"."a De C-siri; 
. u n a de: p-or,netari d-'.a a 
I --"f t\- ir, o'rerto un n > 
i >'o a " OsDclale. non iip.seo 
. pen le • 01 "?*''-'.a e f:*7 
! to--. 
I « f u o '" n-"io e'.e" rn'o — 
. P'OSST.ÌC in comparii / ) • 
1 ?-T-",rn — 1 7't' testi^'Oi 7 d. 
j un ca't'b iv.ento nel cOs'ume. 
! anche -o rfosri 777:0 vre'der,o 
I come s iif>o. e non cene 
, ' ( " i i ' i . - w cmer.i''zzato m.z' 
j . '.•* nino fa rinferm'ern sa 
' rf--\-> anditi <7Tf>»r *-*:"•* ""• 
! z-'i,-,'". i n i " -; r* ce di r.o\ 
t airc*ihe ,..t.ii' ac o . " : * ' 7vc" 
I lo che oia: *i sente o"' de 
I I U I Ì - M V r o " ' o "ricatto e lin 
1 magio morale". A '".• a de' 

pari.colari do'.'a r*cf*ì.T"7. che 
non conosco direttamente, m: 
sembra che questo «:n un fat 
to abbastanza significativo « 

Tanto p<ù m una cita co­
me Pescara, dove vecchio e 
nuoio tanno a braccetto, so 

< ' " 17. ' ,7 17 ". C'.O *."."• <"V* 
M - 7 . - . : : . • • . - - ' 1' '. *•'.' .-
I / Ì C * q\t'sto . pru 1:0 <? - :»' p'. 
1 i.'ii .1-:/ t «ocre* i »*. eh* «• 
1 tTi a (77 i~ is'->""n:re in az'o 
i-~ p i ' i ' 7 p̂ •'̂ *>"• 'zzinit 
tutti gli aspcf: della 1 cenici. 
wite .: >t'i i i ' . i o p J ' . i . se 

non cddmiiuTa fa scovipari-
re. pro~>r > .'V.'i*7?:t"i;o d i 
>« s,-iidi'c ' . e "7 i»r r a " i 
p *'I7 .":. •' . ib'.'O d- volere 
c'.c tende: a a. rar .eia su 
fc"i persona7-, che se r:m-
»."*• TTO i-'\ c'è' -no a i . i ' o r.l 
rv.'.'o 70*07 :•• interna a'"cm-
h - " I ' O . 0 <?• " : - ' • • " 17V" ' • 7 

i7 *<«.*. ' . .7' ir-e* ', d^'.sO ''CssCt . 

Seizi » '. *«.*7 R '.'• * *7 ri'.1» 
Z J V Ì 7 J 1.3- , . 'k* ;." i o . ' 7 \ * ' i o 
<7*̂ i del-'ji'' c'id~.'a'i n"er-
mn ihe 'wt i o roj.'o ne.li 
diZH'ndent-' d: De (V«i--» e 
i]u*!'o e,: .e-scre i aiuta ri 
antipatie per fatti dt natura 
strettamente personale < ' . il 
pnicilo di S.'.ua Serg-o sa­
rebbe rimasto araomento aVT-
lo -< -fr;;«r:o > serale, le. ondo 
dt pettego.ezzi: balza micce 

r-cltul'o 7 ir * ,) d. cosi: 
;• Pe ..7-7 1'.? per " n» . - ) 

. • ' " ".-i*77„ -co •" • 7 r . ' . ' i i» . :*. 
! 7'.7.*(7 u.7 i.-'Z.*' C J . 7 i ! ' i l 
n i . o " ' ,i"i,'f. come ;.' .'•• 7;,, 
:n ,.'ii e-. •>: 1 ,iere e TTC 
ie"e IOSC i\e altrove >.ji 
sono i l'isChtite .. t» però con 

lu'ie le sue ".^retrr.tezzc • >, .0 
: -.tane . z no*-» sten': però--
n Ì T I I e 'a prai • a dcl'a rac-
co'nindcz'.one. die per le de». 
ve ':a spesso r -10 ' . ' i urr'l.an 
ti Pe-iira. inUne, m cu: 
1'occupcz.ine r.ea.i Ospedir. 
e n^lle r ' i i ' i V ' pruite so-*;-
ii.'s"e la maicanza di tao-
b-.c' e. 

«In q'f-^io (on'eio - - e 
s--' pre i7 eo-v.pzoii D: MT. 
ro a pir'-r,, _ .• clsO ri; «; -
l'O SC'CIO r--s\.n -j, , ^ . r , . 
iom<* un »7»«o n : i i o «'7 
ano ha r-rten ws'oni. e r.on 
<o o immediate, ma che /;>" 
sono non incidere fino m 
tondo sulle abitudini mentali 
della gente. La sua presa di 
coscienzT. che avviene attra­
verso un fatto ingiusto e 
traumatico, e radicale, la por-

: : qi. \ .' a *o^ :,-"-c ( .a- :<• 
T - 7 • «- , 'e - <•> • " > ' > ' / : • 
'•• .7 - • . : - . : -Ì 7 ' .*r 0 . . 
" " * \ * 1 •> ' " •*.*. d i • " ; . ' . 
. "•( .0 \'l . - ' hu . Ti -"•'.' i . 
. ' ; f'Cs'i ".->:'7. i' v f r i 7 r " . ' 7 
7 . ' : ' . -7 "7 >r Du'te. u . . t, 
1f t' '' s rj ri - . " 7 r- ' * ( 7 > r- ' - r 

1(1' 4,>:o .7 .t>*o co\- z o-.-' 
< ci ui' ';,-. e d '.'il ti ra e 
0-j>'- 7 r-'T, e- - - > , - o - - l '"VI 

r- oio-c-"s' i,. eL.ez.o\-i! 'a 
ci- Q 4f >ro e 7-0 

M 7 i "•" -. " 1.'. "•,•) r - \-o 
era <-/'.-_• .-"Tt •-,-.; ,- . r i e -.a 
ic~i.s*-'o. lO'iiiii"»!. i .•> un 
" ' / ' " ; • ' - n i " , ) ' io" . .* d ni ">-
sfci"o a " : /7**j ai - n * : 
IO' I 7.t..-."7 , fr. . l ( ^al-L 
•' i'.i< » r ..->. ' imc.'e 1, ,0\-;o 
> i . - o ^ r-i i ?r. io o 7- 1 ,- .•> 
" i t " j : . , i ; , H7T-CO tir. ed este­
riore 

Li ron lOnin'eta ac . / i i ' ; : 
::one di n.odel.i di iila >< in 
dotti r . co** 7/ dito di fatto 
che sono ancora una mino 
rama le donne di Pescara 
che lavorano, può far dimoi 
ttcarc che la itccnda di Si'.-

' : * s ' . <> e . - •• 7 -> r, 
» • - " • i " , " • - 1 - > > 1 ' - • * , - ' . • » 

i i ' ' ' ) •( l'W'.i-' cen,i*i n'n f 
• - li** -, r, •>>: 1 - - • / ,-.->r. "'• 

s.n " " n o • i' '. 
' -!. 'ari si >,•/() irr,- — / - n i 

e! tic ,<7 e ' ' . VKiann Di Mai 
- 1 — t 1 • 7 7 ; •-" ìi e.-' ." 1 
' " • ' c i J> ' 7 c! ?.- 1 D- Ce 
si'is roiin-'' cin li j,ra' . n 
n-~ r "•*•*-'('• ",n d-^'e o 
' r - , • ; P . .- - ' i ( j - n ,• 

cn-e. 4*1 va terni" smo E p- T 

cinico P-">--'7 dire smzio 7 
a 1 -- .' 7»:,''""'7v*i7- . ' , ' non 
chi *n'arr cnusi d' " o'i , '-f7-
; one d' Vii-»*!, reta 1* ri-
' l'i c'è '••'' irroro fjr.' 

- 7" 1 p T f's.rr.s fO>'d'Z ~> 
7 77T i* r drt-''wrt''n~''4i j --("-4* 
de ri^\rir4i"tn 'q x ri p"-
•7*7 ..'; v a rìor' 7 l i de-
iun 11 e V: r-.h-'uon" a qne-
'to i TV) 4i r cittì «ono tanto 
P <j "ino^tcìnii. quinto p ù 
si molii^'cino. evdenz indo 
che qualcosa e camb'ato m 
Tiro; mio nella coscema del-
"e donne ->. 

Nadia Tarantini 

ma "quelli di Enberto" (Eri-
ber to e uno .s*ab Lmen to bal­
n e a r e I r e q u e m a t o u l l ' es ta te 
d a mol t i «1 gu di p a p a » , 
n.d r .) , dall'atta Ci st vede, 
ma solo per abitudine e per­
che non ce a tro da fate La 
solitudine resta lo stesso e 
con cssu. ino'te lotte, un'irn-
ducibile no a > 

E que^Li «g.4>\an d. Er iber 
to » come M t ' j m p o r t a n o eoa 
le lairazze? Cuc.v.a \0IU1 e 
E r a i u e a c a n d . .e la s u i . Par­
la co 1 Sicurezza, s . e ipisco 
c h e li h a i r t i i i u n ' a i . , che 11 
conosce bene E p u n g e n t e e 
.1 g iu i i z ' o . u Passano interni 
ed estati a ' uigunizzurst" 1 
loro amori, in loto c'è pero 
sempre un u'.tcgg<ainento o 
dioso e ruzzata Ti lasciano 
fuori se non sei bellina, se 
non balli al'n moda, se non 
sei riccu come loro o se non 
indossi gli stessi vestiti die 
piaccioni a loro. Ma devi cs-
ere anche sciocchincr han­

no bisogno di far pesare, seni 
pre, per strada, al cinema, in 
piazza Salotto, ed "Riftft" ' e 
u n a d.sc4>*eta mol to frequen 
t a t a - n d r ) la loro supre­
mazia. Come se la loro at­
tenzione fosse un piacere die 
ci fanno». 

Dalle parole di F rancesca 
t r a spa re una so r t a di orgo 
gl.o. q u a s . a r . b i d . r e che se 
pr ima, fino a qua l che mc-e 
•\ . a n c h e ' e . e ra c o m e que 
.-/e ragazze, o ra e profonda 
m e n t e camb.a ta* e capace 
e o e di vivere 1 suoi problemi 
quo t id . am. 1 suoi d r a m m . con 
masg .o re consapevo.ezza. n -
[!t.-iiviiuu con inaili:.".à riii.lt.-
e^per.eiize l a t t e . « Del resto. 
. ì j j i unge , 71071 credere che an­
che queste ragazze di piazza 
Sa'otto non sentano sulla 
propria pc'le l'es'genza di es­
sere d o n n e e non s-olo co i? . 
" vi orco di scambio". Molte 
loltc pero Pescara non offre 
a'tro e anche farsi t edere su 
1 nu be'la moto o «'• una mic-
ch'na rombante diventa un 
modo per sentirsi un po' in 
v sta . « 

E . r ippor t i con l 'al tro 
i - e^o 0 Al.a d o m m d a le r a 
-i i /ze r .^pondono con un t e r 
"on*c di pa-ole . forse pe r d.-
rr.iOstrare che non h a n n o re 
more e preg udizi d a supera-
-e O v e n t i n o s carezza , m a 
c e :" sospe t to che c.ò c h e d -
cono s a un po ' u n a r.ne*i-
7. o i e di co^o let te , n o n seni 
p re r e a l m e n t e assim*'at<* La 
s^n'uiz.or.e e che lo r ea l t à 
rcs*: un po ' fuor.. Ecco a.'-
lo-a P a o ' a che r . m a r e a - «. Sia-
nio state abituate a v.vere 
so'o 'a sfera del privato- la 
donni hi sprecato anni rd 
en--'q'C ne" attesa ae'lUo-
" f<. del1'Amore, della Fani'-
n' n ' M i pò* aunr.unze 
,i Certo nr assilla il p'ob'.e-
**" de"r. m<a a ifonnm-n. ma 

n 10'te ho piura di sbnolia-
'•'. d' assumere un attesola 
•:•"..'« d- rhi'is-urj. anche di 

Anna..-"•«• ' \c''a rr>a espe­
rienza quotidiana mi accor­
po che 1! concetto dt coppia 
cncora resiste Lo sento come 
c^si t'.ntiantc Se credo. 
n^'eistenza della coppia ri-
1 o'-jz-onana. perché anche li 
al'a fin fine •>» riproducono 
g'' 'tessi sch"m: di vita, gli 
s-te-si comportamenti di cui 
* O7'."7";o Vberarci •> 

M i - a l a u r a p»irte ..nveee 
d i ' jnVspjr .-^nzi m o . i o r>er 
s r.i e ^Con 1! mio ragazzo 
( • ri o d. comportarmi ;r, mo 
ì', "iO't: 'inero, ma ì.o i-more 
d co che possono pensare 
a'i a'lr ragazzi ' e t: dirr.o 
-*-.> fonpo ar,erta Fa pre­
sto a d-'fondersi la IOCC che 
'Ci .'"op.-o "leggeri" » 

Inzenu *a*» F o r z a t u r e ? O J S ' . 
ohi" •,.*a7.on*» d. t ropps '* For-
.-'% i i . n e p i r . a ' . a m o a"..'.n.z.o 
t . i come no.i c o m n r e n d e r e 
one ne. .e '.oro pa ro le c'è m " v 
•-> d. *I'JO-, 1. un po*enz.a e 
tit irn.e d . c a m b a m e n t o ? E 
~uberai*. . . r r . \ e r e n t . . tes tar ­
de ?e iero>e. q a a ' c ' i e volta 
' s'-czh* . oneste r i g a z ^ e 
nor. farf i . ' " Ì I I di ce r t o e 
•--77 r . n o rie e OÌ genze r " i 

i ' . l i d i r "IT»:» a h ' : .1 
t a f . 2. .->tra*. g o . a n . . i . su 
ci occorre b - i r f let tere 
N"i*i t a r o , o ..q 1 d a r e .. t u t 
••> con faoi'i b a t t u t e . \o r r^b-
r»3 d.r^ non c o z l . T e n - e n t e 
c e . pwneia giovani ne le 
'e . i s .on . \ o .ente c h e lo at-
t ravergano , n e le s p i n t e al 
nuo' .o c h e vogl.ono t inger lo 
d. color. v.*.aci. 

Michele Anselmi 

Una « festa » vera e propria: 
canti, balli, spettacoli 
e alla sera tutte in piazza 

Una - 'o- ' i . i*. , «r . 1 1 , > :n < • > di que ' a n n o In 
0.111 « "la r i) t . i i,ii t • u.1.1 ma ' i . l e i t az . i tmi . 
non v. e I ' U V . J d )'.0. a. IH» > 1 w ' o.'g . IK«I SI d i scu ta , 
della cct idiz icoe ck .1 d m u . i •• d>'' e i ne lo t te 

D i a m o qui di sega o M I <• OH- > de ' le pi n ic ipah a i . 
z i a t i i e d i osrgi del le q u ' . . D O a i n o m-e ' .u to not iz ia . 

SARDEGNA — C o r t o . :• > ' mi) or- e ribattiti sì teti 
gono OL'gi 111 t u t t a ..1 .S.i'd* 1.1.1 .11 < i u . i s i m c della g or 
n.i ta ìiitercia/iiiii.i1" dell.i d o n a 1 La ni.niifebtaziotie pm 
s i u n f i c a t i v a avv iene a C i , ' a. lo la i .orat r .c i dell.» 
« A n t o n e ' l a Ca lze» 11 r i a p<. d N niìere il pos to di 
lavoro h a n n o .uri t'.o u n •: o n.ti . i di mobi l i taz ione . Il 
c o n c t o t r a m e n t o e t e s a t o p- .• o . e 17..'0 ne l l a piazza 
Gar iba ld i . Da qui pa r i ra 11 t o i t o o t h e .-a conc lude rà in 
piazza J c n n e . H a n n o a d e . .to a q u e s t a man i f e s t az ione 1 
cotis.gh di fabbr ica . . m o . i . i h n t i lommini l i e quelli gio 
vacilli. 1 p a r t i t i democra t i c i , lo s*udciucv>.se del le scuole 
medie c i t t ad i n e , a l t r e o r i M i zz.iz i t n di m a s s a . 

Si legge in u n appe l lo d t i a - o da l e lavora t r ic i al la 
c i t t a d i n a n z a : « I I m o m e n t o o <c to diff.cile. m a e neces 
s a n o c h e le lavora t r ic i , 1 lazo a ' o . le popolazioni d i a n o 
piena d i m o s t r a z i o n e del la l.»,» u i m i a di d i f endere con 
la lo t ta o rgan izza ta , il pò o di lavoro, e qu indi di 
p o r t a r e a v a n t i l ' iniz-ativa un ta-ua por l 'avvio de! p iano 
t r i enna le di sv i luppo n p p r o . a t o a l . a Regione da i p a r 
l i t i au tonomis t i c i >>. 

S u queota t e m a t i c a e . imit ino a \ i pe r oggi u n a 
gr. inde man i f e s t az i o n e dc l l 'LDI a C. i rbonia . a l le ore 16 
incen t ro in piazza R o m a d - d i r n e c r n le rapprese t i 
t an t i dei p a n ti an t i f a Ci--

delle organizzaz .oni . s m d i c , 
m u n a l e d i s i n i s t r a ; a l i - iti 
S. P c n z i a n o . d i b a t t i t o a u b b < 
tagon i s t e delle lo t te pe r la 
nel n o s t r o paese - a u t o n o m 1 ri m o . i m e n t o femmini le 
e a l leanza con ri movimeli*o cpi.-a o >: a l le 17.30 proie 
zione del film c K a p o , » di C' \ i P o n t t c o r v o . u n a s tor ia 
di v.olenza c e n t r o la donn. i n 11 <am.>o di concont ra -
m e n t o naz i s t a . 

Altre mani fes»az :cn i s • • m - i i i a S a s ì a n (cor teo 
organizza to d a l l ' U D l t . a N .M-O, .1 1 ' ' c s . i s . a O r i s t a n o 

PUGLIA - S'i 
fonili, ci . (!• p i -
z.oti. "-i p •" . ed ' t .o 
della d r r . n a . .n 7 a* 

A B a r . p- r o.'.r. 
scena ! UDÌ . t .**. 
democr.i t ici , 1 .Mn« m r. 
.1 c i . l c t t . i o f e rmi ti 

rit n t i - , ig ' i di fabbrica 
cu l 'amni lu s t r az ione co-

') ne i M i m e de l l 'o ra tor io 
1 ' l ' t o m a « \o Hrwifip n r n 
!)•'-iz t n e e la democraz ia 

a ri^'l'UDr. dei mov imen t i 
ì'f. e di . i l t re organizza­

li i* 
< : • ' • 

n < ' m t ti7a e r t i la g io rna t a 
•* o >•• • e man . fe s t az ion i . 
p-j: o un • 17*00. al q u a l e ader ì 

in-». 1 r i r fomm ml i de i pa r t i t i 
v •> ' i7i me de ' l a d o n n a . 

1 e • < -ì.T ̂  .or.i fvmm.n. . i delle 
o rgan .z /az on. <r r . . an . u- 1 . - r . r . c h t . che p a r t i r à ne l la 
m.itl na t . i da p.azz.i Pror« " r a 

A T a r a n t o . n . e c e 1 L'I).' • 1 r . ^ m ^ - o u n a « s e t t i 
m a n i dv.la d e n n a > E' •>:• -,i , i r , m a n i f e i t a z . o n e .n 
p.azz.i Vi t tor .a a l . 1 q la .• ..ri . v . ) . .nclie a l cun i col­
lettivi femni n . . . 

S ICILIA - K " o e on : . 
per la h - - ' a d-̂ 1 a dorai.1 \'-
li.ccoli c f n ' n --ì t ' t i _ " n o 1. 
-.taz oni u n . ' a r i e . A Pa " r n K . 
q u a r t . e - . qu>»-,to porr . t r '2 > 
cera u n a a- e.iib 0a a ' .ip- * 
i . i r r a io >a..a occ^p,)? on<- •• 
d bar: -o 

A Me->-> na .nv-T^. -''•--> •• 
peroor.-eri lo v.c ri- <•••!-"- , ,1 
' •>>.'!«! li iz ' . i Ca -, • d i . . < 
laoo o cr i i rj ha**.- t *• .-• < 1 
r c n ' . n - d e ' "UDÌ n . i ' o 11 

A C<r. >n -. <- t- " i .1 , . 
•in c n c e i r r i r r . r - r . ' T n 1 . ' . 1 
*i ' e r r a n n i a S . t T A.' r • ri 
z.on r t do"a cr>rr.parr>i P i , \ 
n a ' " ferr.m n . e c-v. P C I . .1 e . . 
g€n*o». dove M a r z i - - ' a I* v 
cladc7a -^m c- 7 ^ d rr t. .- •) 

.0 d. , r . .7 .a t i \ e in S.cH'.a 
capo - IOZÌ. . ma a n c h e nei 
z' n j r r .e ros .ss ime man i f e 
•srcroda-.i da iniz ia t ive ne i 
n 7)..izza M a s s i m o s i svol 
) e >r\ la pro .ez ione di un 
1 " . *i e a cui segu i rà u n 

t i » p > i .^r .zz .o . u n cor teo 
• - <.->!>-: iriersi ne l la cen t ra -

,n p - i i t r a m m a u n o spet 
. : op.i d- Ar .n i R . t a P.a 

-. 1 oz.\ m a n . f e s t a z i o n e con 
U' . -.--..-- *a Al t re .n .z ia t ive 
M t v ' . o crxi la p. ir tecipa-

I r.ri^i a . rc.ipanvab.'.e regto-
•az.-">re e a Sciaoca (Agrl-
"f> d - '."UDÌ n a z . o n a l e con-

• 17 n . 

ABRUZZO 
• / \ . i . . . Z i 

s. e r.c i * " 
n.\? rp. 1 t- e 
*-,.a / r - . " 
e '" imi -•»••• e 

a P 
T'n 8 r r i r 
. .. f 1 . -

c • < » - . - • 
r' O . - i . ' 

1 4 / '" < 

'.•' .CI 

> n . t t t o a . .n iz ia t ive fn t u t t o 
" • o . z . r . zzate da ' . l 'UDI. c h e 

.\ P t «-ara. la g i o r n a t a «nter-
r-> a 

(.- 1 

' " '1 
1 . . 

1 1 M i • ' • r 
t cc .pera ". UDÌ e r a p p : 

A. ' " 17. tu t*" .-. p . 
per b-in.b.ri. c u t . « 
Mo*»*.m<nto a J*cne n o 
A T e r a T . i -^~^-•_--. -• 
rr.» n*o .OJ"')- . ' . . i l 
—r.Ve.» in 1 e n i 1 
u.i .'. n . . a N -<-z. .. 
fabb7 r'r.r- n p i—t A 
p c . r . r . o nel .a p:r< rs , 
p t r o dt"' e .-tudcr.te--»^ 
s-, o. 2K /,; i r . o a - - m b 0 »• 
p.azza *.a p r ò cz.^'i-- d. 
poi o rzan .zza to , .n cr­
eolo t e a t - a V cc-i \ 
Rober t a D'Anz»^ •> !,-• 
. i c : fT .b ' t . i cic"e ci- 7.1 

c i ' i al m a ' t . n o . la 
7. •. 1 n<"n ^olo a l le 
r i r.r.oh»» r e i quar­
ti 1 min.fe- , ta7ior .e 

n • 1 . . " a q a a . e par-

: 77,". 
an . 

S i n 
•- ndaoa'.i . 
i ci <arà a n i m a z i o n e 

r r z i r . . z 7 a t i d a l ' U D I , e da l 
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